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To Udine A lomtetito, 
nella provinela è nel. 
Regno annue: Lirò 24° 
samestre + è» 12 
trimestrà' 


rgitingono 
Ja speso di porto. 


ei 
DÌ LOTTO, MECANCONIE, MISERIE 


| La nola triste predomina nella cro- 
Lisca politica ‘europea e nella cronaca 
- PAESANA, g 
Dapprima il lutto per la moîte dello 
Car Alessandro’ ITI, che ci chiama a 
ineditare sulla vanità delle umane gran: 


lite, e desta ‘un senso di compianto 


serlui, ché fu forse'il più infelice dei 
rincipi nél nostro secolo. Poi ci si 


olffecciano, e con cruccio, i dubbj del. 


l'avvenire, non sapendosi quale sarà 
ii successore, Nicolò II, di fronte alle 
questioni che, presto o tardi,.agiteranno 
l'Europa. Adesso ‘tra le Potenze c'è 
tra di condogliaaze meste; nei Popoli 
dell'immenso Impero il sentimento di 


frofonda pietà verso il defunto fa di. 


Smenticare antiche aspirazioni e dolori 
propri; ma forse, in tempo non lontano, 
per opera di settarii potrebbero ride» 
Ixrarsi nuovi pericoli. A meno che, come 
ibr corre voce, il nuovo Czar, educato 
dalla sventura dilia sua: Casa, non cone 
eda amplia amnistia, e non preferisca 
fegure le tradizioni dell’ Avo, che a- 


tova cominciata azì ne benefica per ren- 


ero comprtecipi i suoi ‘sudditi della 


Briviltà occidentale. 


5 Ma se în Russia si piange, non è 
tenza melinconia che moi guardiamo 


lle cose di casa nostra. Non siamo usi ; 


id esagerare; ma assai /riste sarebbe 
a nota, se dovessimo discorrerne con 
brghezza. Difatti, mentre si aspetta lo 


nsugurarsi una nuova Sessione della Le» ! 


gislstura, antora rulla traluce, dopo in- 
finite ciance di mesi e mesi, per cui si 
shbia a sperare che al Parlamento 
renga presentato serio programma di 
Governo. Anzi, da quelle ciance gaz- 
tettiere dedurrebbesi il contrario, cioè 
the non si avranno se non rappezza» 
lure insufficienti allo scopo, per cui 
conseguire a Francesco Crispì si sareb- 
ero concassi poteri, che mai ebbs mag- 
lori verun Ministro italiano. 


EI oggi, quasi alla vigilia del giorno i 


din cui egli dovrebibe additare la via da 
Seguirsi, con rammarico noi veggiamo 
‘addensarsi contro di lui ire ed insidie, 
rigermogliare le discordie eziandio tra 
Jgruppi costituzionali; mentre fentasi, 
icon accuse audaci, di suscitargii contro 
l'animadversione popolare. 
| L'abbiamo detto, e ripetuto, essere 
în noi convincimento che il primo Mi. 
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O Il supplizio duna madre. 


(1aneRA VERSIONE DAL FRANCESE) 


XVI. 
Seguito. 


‘| — Amico mio! È fui che lo dice... In 
ogni caso cò prova ch'egli non mi nu- 
gtre rancore, o piuttosto, che egli difetta 
di quella tal memoria che dà per me il 
sValore vero delle persone, poichè io 
igliene ho suonate un po' per la schiena. 
Ah, il povero ragazzo! È 
Loduvico aveva posto molta acredine 
uoi apprezzamenti sulla signora de 
Missny e sul di fei figlio, e cò per il 
contraccolpo da lui subito per la con 
trarietà causatagli da quegli estranei 
he st eran così posti fra Anna e lui; 
fors'anco obbediva egli ad un'altro 
Ntimento provocato dalle lodi della 
baronessa e dalle premure dell’ ufficiale 
U marina verso la giovane s:gnora. 
Discorrèrdo, eran giuati tutti e quat» 
‘o sulla terrazza. Stefanina, stanca, se- 
tte su di una ‘banca, Giovazini, dopo 
er presentato la vaga fronte a baciare, 
ritirò con Veronica per porsi a letto. 
Lodovico s'era appoggiato col gomito 


la balaustrata del serbatojo d’acqua; | 


quella 


entre Anna impens.eritasi di i 
o 


ecie di malessere del fanciulto, 
Ardava andarsene verso la casa, _ 
— Sedetevi pross» di me, cara amica, 
5se madumigella Dompierre, non ve- 


nistro, citando ragioni e fatti irrefra- 
gabili, potrà dimostrare sl Parlamento 
e al Paese come egli, co’ suoi atti re- 
centi, compiut» abbia un penoso dovere, 
e nulla di più. Ma intanto ci angustià 
il pensiero che eziandio le accuse, i so- 
spetti, le diffideaze abbiano ad inffuen» 
zare gli animi deboli ed in essi scemare 
la fiducia, senza cui nessun Governo 
saprebbe sussistere. 

Nè, da altra parte. non ancora ci è 
dato sperare che tra gli avversarii, pa- 
lesi o latenti, di Francesco Crispi s'at- 
trovino; uomini che, acuti e spietati 
nella censura, sappiano poi costruire 
qualche cosa di meglio. Anzi, malgrado 
la stima per indiscutibile ingegno di ta- 
luni fra loro, ci si presentano avvolti 
nel manto di nebulose dottrine, più 
atte a sconvolgere che ad edificare. 
Dunque, per tutto ciò, il momento po- 
litico ci si affaccia assai dubbioso e pe- 
ricoloso per l'Italia, e ci addolora il 
pensiero che persino la libertà doventi 
strumento di mali o li alimenti con 
nostro danno. 

E poi; l’incessante guaito d’ intere 
classi malcontente, non dovrebbe forso 
suggerirei la nola triste? E non c'è 
forse da deplorare che da anni e anni 
si prolunghino que’ lamenti, inascol- 
tati? Ad esempio ( per citare un caso 
solo) non è vergogaa per un Governo 
civile, cbe dopo tanti loro Congressi, 
nulla s'asi fatto per accontentare i Se- 
gretarii de' Comuni, l'altro jeri a Bre- 
scia. ripetenti querimonie e lamenta» 
zioni? E lo stess» dovrebbe dirsi della 
classe de’ maestri elementari, che uniti 
in.Associazioni seguitano nelle loro la 
mentele e proteste, 

Adesso poi, appena avuto sentore di 
riforme degli organici, ecco aitre la- 
mentele e proteste di funzionarii che, 
per esse, vedono lesi i propri diritti 
acquisiti, e i loro servigi disconosciuti, 
Ebbene, tutte queste miserie della vita 
pubblica italiana ofirirebb:ro materia ad 


una nota lrisle. 


O Lettoci della Patria del Friuli, noi 
non prolungbiamo queste r-Il-ssioni, af- 
finchè non si impadronisca dl voi lo 
scetticismo; ma vi preghiamo a pensarci 
sopra, con l'invito di attenervi al meno 
peggio. G. 
__—————_————&— 

Yokohama, 4 La flotta giapponese 
bombardò Toliennway e Hak nysuro, 
mentre le truppe di terra attaccavano. 

S: è presa Taliennway. Le perdite 
sono serie. 


SITRIII III RIZZA ZI 

dendo suo fratello e parlando a cuore 

aperto. Ho molte cose da dirvi. Voi mi 

avete fatto un gran dispiacere, io che 

aveva sempre pensato a voi come ad 

una giovane sorella che avrebbe potuto 

allietare gl! ultimi giorni della mia vita. 

E che bei sogni noa aveva 10 fabbricato 

su? Ahimè, di essi, tutto è distrutto, 

Quale disinganno! Ma, poichè voi, donna 

intelligente, seria, sensibile, vi siete la. 

sciata guidare dalla ragion» senza dub- 

bio e dall'esperi nza, io non poss) te- 

nervi il broncio, e rimarrò sempre vo- 

stra am'ca. Non parliamo pù di me, 

adunque, ma del mio povero Lodovico. 

«Egli mi fa pietà, e tuttavia egli non 

mi ha detto tutto il suo dispiacere. fe 

l'ho giudicato profondo dagli sforzi che 

egli ha fatto per nascondermelo. Quando 

io vi biasimai di restar fedele a dello 

memorie che :l tempo distrugge presso 

una govane vedova, sopratutto dopo sì 

pochi giorni di matrimonio, egli si è 

Schierato dalla vostra parte; anzi ha 

preso la vostra difesa, assicurand>mi 

che cò a cui voi sacrificate la di lu fe 

licità, era cosa sacra a' suoi occhi, Voi 

avete dovuto parlare un ben’ nob le e 

toccante linguaggio quando gli offriste 

la vostra amic:zia, poichè dessa pur in 

sostituzione di un pù tenero ed intimo 

affetto, ha trasformato il povero giovane. 

| «Oramai egli non vuol più staccarsi 
* da me; vuol iniziare fra noi due quella 
vita di famiglia che aveva vagheggiato 
per noi tre. Egli ba dato Je sue dimis- 
* sioni, per assumere la gestione’ della 
| nostra fartnia, dirigere la casa, termi. 
nar gli abbellimenti della villa; in una 

parola lavorar senza tregua, cercando 
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Per la storia. 
Diamo î due discorsî, pronunciati gio- 
vedi nella riunione di- tutti i Podestà 


dell’ Istra in Trieste, nell'aula musi.’ 


cipale. 5 

I magnifico Podestà di Trieste, dott. 
Pitteri, così salutò i rappresentanti — 
circa un centinaio: 


«C'è, o illustri Signo#i, qualche cosa, 
che nelle tristi, quotidiane battaglie delia 
vita, fra i sconforti delle speranze deluse 
e delle fedi ‘mancate, vidne dal cuore e 
di tante amarezze ci ricotisola ; c'è qual» 
che cosa che s'innalza dall’ anima, e 
nella prosa ‘necessaria: delle umane mi- 
serie prorompe in una parola di purità 
sublime : questa è, o signori, la poesia 
della patri v 

«Con culto religioso e civile oggi 
Trieste l'antico suo patrono onora. La 
vensrazione ch’ essa porta al suo vecchio 
San Giusto, è sacra. In-.lui, che del 
tempi» su ia cima del colle ci guarda 
e pretegge, si concentrano in un palpito 
solo i palpiti di tutti i curi, E' profondo 
indistruttibile affetto, che. strappa da 
mille petti una voce: Viva San Giusto, 
Lieto è per noi questo giorno; lietis» 
simo perchè voi rappresentanti delle ‘nò- 
bili terre isiriane, prodi sbstenitori di 
un diîritt», che ingiust'ficatè imposiziom 
potrabno ledere ma concellare non mài, 
qui dede riuniti, quasi ‘sotto l’ auspicio 
del Santo, in un patto di fratellanza 
concorde. 

«E p.ichè in oggi è dato a me il raro 
orgoglio di salutarvi ospiti nostri, il mio 
salutò sia l'augur o; abbia cotesta Istria 
di favella itabana, pria che vittoria giu» 
stizia. Ed è questo .il voto ardentissimo 
dei vostri fratelli triestini » 

Applausi calorissimi salutarono le ul- 
time parole del sig. Podesti, al quale 
rispose il sig. Cobol, podestà di Capo» 
distria, con queste calorose parole: 


« Magnifico Podestà, Onorevoli Signori! 


« Dignità d’italiani ed affetto figliale j 


a questa forte e generosa Trieste qui 


| condussero.le: rippresentanzelogali delle 


città e borgate isiriane, perocchè le d.f- 
ficoltà dei tempi ci stringono tutti nelîa 
comuné difesa, e qui cr sentiamo fra- 
teli nella. dolce favella di Dante, 


«In mezzo alia gloria di questo giorno ; 
— sacro 2'la fade e alla patria. — noi ; 
siamo lieti ed alteri di salutare nell’ Ia- ‘ 


clito Consiglio municipale la noble e 
gentile popolaz on= di Trieste, Col cuore 


i ’ i! 
commosso, noi rechamo l'affetto, il: tando i fazzoletti. 


plauso e la gratitudine deli’ Istria .ita- 
liana a questa cara c.ttà, che quel ma- 
dr= vigile ed arnorosa ci stende spon- 
tanea la mano, ci porge immenso con- 
forto, c'incuora a d.fendere insieme il 
pù geloso dei tesori : la nostra italianità. 

«Ora che tristi volgono i tempi, che 
dovunqu: incalza il periglio fin entro 
le mura dei nostri s:colari baluard:, qui 
traemmo concordì, per far sentire ls più 
g'uste querela, per far valere, sereni e 
tranquilli — sotto l'egida delle leggi 
— qui sacri diritti, che a noi derivano 
da natura, storia, civiltà e ragione di 
stato, 

SCVCIZIIZO NITRATI 
così la dimenticanza, |’ oblio. 

« Nell’ attesa, egli non si necupa che 
di vostro figho, sorveglia i suoi studj; 
sestiene che noi io alleviamo come una 
bimba, mentre il fanciullo ha bisogno 
di un’ educazione virile per convenevol- 
mente sviluppare il fisico ed il morale. 
Tutte le mattine quindi, essi fanno as- 
sieme una’ corsa a cavalio. Giovanni 
monta un poney scelto da Lodovico e 
lo guida di già con drttura. Nel dopo 
praozo si fanno delle esercitazioni scher - 
mistiche. Mio fratello afferma, che nelia 
vita, la scienza delle armi è una ne» 
cessità, 

«Noi abbiamo poi in testa un pro- 
getto pel quale ci è uopo, ci abbisogna 
il vostro consentimento : quello cioè di 
condur Giovanni con noi, aflin di pas- 
sare tutti insieme l'inverno a Nizza. 
Lodov.co pensa che il fanciullo ha bi- 
sogno di un cielo più dolce, e il dottore 
è pure dello stesso avviso. Quindi io 
non dubito di questo nuovo sacrificio 
da parte vostra, per la salute di vostro 
figlio. Quanto ad A'geri, egli non ne 
vuol pù pensare. Le catene di cui vi 
aveva. già da tempo parlato, si sono in» 
frante per sempre». — Quando sì pos- 
siede, l'amicizia di una donna come 
madama Kektrossy, m: ha egli r:sposto, 
si deve restare un’ onest’ uomo, 

Anna ascoltava là sus vedchia amica 
senzé interromperia. Non 1’ avrebbe del 
resto, potuto fare, perchè ‘un forte tir» 
bamerito l'aveva colta, a una ‘emozione 
violenta si traduce sul suo volto; È 

Si alzò, si diresse verso Lodovico, 
che unlia-aveva perduto delle: parole di 
sua sorella, E 








i 


« Ma, se pur n'è tolto di manifestarè 
francamente ali’ Eccelso Gvernoil sen- 
timento unanime dello nostre popola- 
zioni nei riguardi nazionali, dirà la Storia 

oggi — in quell’insigne palladio di 
ci virtu — Trieste e 1 Istria per voto 
di popoli suggeliarono l' unione dei cori 
e riaffermarono il patto ‘di solidarietà 
nazionale, 

«Sotto tali auspici associamo alla 
valorosa Trieste, con fede secura, i no- 
stri destini; e l’indomita sua fierezza; 
la piena concordia dei voleri e dei pro- 
positi ci affidano la salvezza del nome 
italiano, finchè il sole sorrida alle no- 
stre terre dilette. ì . 

« Con questo voto nell’ anima, rinnovo 
alla città di Trieste, a voi, magnico po 
destà ed onorevoli signori, il saltito cor 
diale dell’ Istria. » > 

Agli applausi calorosissimi dei rap- 
presentanti, risposero: gli ‘applausi éti-. 
fusiastici della folla che si pigiava sullà 
piazzà : diecimila’ persone che gridano, 
chs agitano fazzoletti o cappelli, che 
acclamano all' Istria, ai podestà dell’ I- 
stria, alla avita nazionalità. 

L'animazione è generale, straordina- 
ria. Tutti sono a testa scoperta! mi. 
gliaia di cappelli agitati danno l’ aspetto 
di uno svolazzar di farfalle j le signore, 
alzate sulle punte dei viedi, agitano'i 


fazzoletti. Gridano anch'esse, incessan- | 


tamente entusiasmate. 

AI poggiuolo e altefinestre della sala. 
del consiglio. sì sono affacciati tutti i 
consiglieri e gran. parte dei podestà. 
Questi rispondono alle grida della folla, 
agitando i cappelli e gridando’ Viva 
Trieste. : 

Il signor Cobol, podestà di Capoai- 
stria, apparisce sul poggiuclo a fianco 
del podestà dott. Pitteri; questi dà al 
signor Cubol una vigorosa stretta di 
mano e allora l’acciamazione scoppia 
ancora più forte. , È 

Il Padestà di Pirano dott. Fragiacomo, 
sporgando il busto dal poggiuolo, agita 
le braccia, come. chiedendo silenzio, 


i quasi volesse..parlare. E la folta tace 


cume per incanto;-It-Fragiacomo; allora, 
levand» in alto il cappello, grida: Vivaf 
Viva Trieste! Gli risponde una tempesta 
di evviva. 

Indì i consiglieri a i podestà si riti- 
rarono e uscirono dal palazzo alla spic» 
cioiata, attraversando, a testa senperta, 
la folla acciamante, divisa in due ale, 
al cui margine moltissime signore si u 
nivano alla generale dimostrazione, agi- 


Alie 12 e tre quarti i podestà conti» 


i nuano a sfilare, salutati, al loro pas- 


saggio, da continui evviva, Ultimi usci- 
rono i consiglieri della città, cui venne 
fatta un’ovaz one speciale. 

Dipo d: loro la folla si ch'use, e, di 
un tratto, come di comune accordo, 


! tutte quelle migliaia di persone intona- 


rono il ritornello della canzonetta po- 


! polare: « Lassè pur che i canti e i subi» 


e terminando la strota: «Ne la patria 

de Rossetti no se parla che italian. » 
La canz.metta venne interrotta dalle 

guardie che si mischiarono alla folla, in 


— Grazie, gli disse, voi avete tutte 
le delicatezze del cuore. Dinanzi a voi 


‘ io non arrossisco più; piatigo solo di 
' non poter rifar la mia vita. Ma voi mi 
| ajuterete a riconquistarmi; 


prendete 
mio figlio cume il pegno sacro di un 
amore che io n:n posso condivid:re è 
fate ch’ egli vi rassomigli. 

— Anna, a chi parlate vo' così ? chiese 
Stefanina con istupore. 

— AI mio migliore amico; rispose 
la giovane donna s 

— Come, Lodovico era là? Ebbene, 
io non ritiro nulla di ciò che ho detto. 
Nel mondo, le posizioni franche sono le 
migliori. Io vi lascio discutere le con. 
dizioni di questa amiciz:a che sembre» 
rebbe straua a tutt’altrì che a me. 

Anna voleva seguire madamigella Dom- 
pierre, e si dispunéva a rientrare nella 
camera di suo figlio, dove la figura ri» 
fisssa «d Veronica si disegnava sui bian- 
chi cortinaggi del letticciuolo. 

— Perchè fuggirmi? disse Lodovico 
con tristezza. Dubitate voi forse di me? 

— Dub.tar di voi! Ah, questo : pen» 
siero è ben iontano dal mio cuore, ri- 
spose Anna, riflsttendo a tutto ciò che 
le era abbisognato di volontà e di e- 
nergia per nascondere il suo:amore. Ob, 
no, pensava élla, non è di lui che io 
dubito, ma:-di- me stessa. 

=—- Pet rassicurarvi, seguì a dire Lo» 
dovice, lasciate ‘che io vi spieghi come 
sì-è operato in me un tal -cangiamento 
d'animo, che mi: permette ‘di » parlarvi 
con ia massima calma. HS È 

E tutti e due. procedettero lu 
presso dell'altra, ravvolti: dalle: primi 
ombre: della “notte, 


timando di smettere, Ricominei 
evviva; Tuttà quella moltitudià 

prese per piazza della Borsa; 

di p. s, non riuscivano 4 

Ordinavano di sciogli ‘4 

la cosa ‘nof éra tinto facile, | puri 
della folla si recò sotto la sede della 
larmonica, ove fecé'un' ovazione; H 
maggiore, sempra gridando evviva; 

cata la via del Pontérosso p 

via Nuova, avviandosi sutt 

redazione ‘del Pictolo:'Qi 

cune grida di Viva il 

ste; viva l' Istria, ma 


seguire la via, Arrestarono: 

giovinetto che aveva gridato Viva 
rano! Condotto fino alla via ‘dél Pi 
rosso, venne poi fasciat 

tri arresti non furoni ui La 
guardie si limiterono), durante: la dimé= 
strazione in Piazza Grande, ‘a-far:uscira 
dalla moititudine ed.allont@narsi. alcuni: 
giovanotti che gridavano insistentemente ; 
« Viva.:Pirano tx: 4 InRs 


1 podestà istriani poscia. conferirono 
coi. luro deputati, gli onorevoli.signor 
dott. Rizzi e dott. Bartoli, 

L'adunanza decise :di accordare man. 
dato di piena fiducia; ai. due. deputati, 
benemeriti per l’ assidua loro cura. de» 
gl’ interessi nazionali; lasciando .al..tot 
criterio di condurs: a seconda dell 
costanze, con. riflesso costante ..all 
gutà nazionale delia provincia. n 

Fu deciso contemporanesmente ‘di: u» 
sare: d’ogni iufluenza peri mantenere: ia: 
calma nella proviacia, provocando:.co=:; 
stante ed. oculata la. difesa dél. patri 
monio naz onale a mezzo dalle rappre»: 
sentanze legali dei comuni e della:pro+- 
vincia. sdigonia 

Da Gorizia informano che il 2'‘nò: 
vembre, in cui si tenne a Triéste 
riunione dei Podestà istriani; si 
alla stazione ferroviaria dalla. miatti 
fino ‘a tarda notte ‘un treno compl 

i dell'auto: 


essendo preceduto & Trieste “Di 
della legalità, : 


Le dimissioni del podestà di’ Piran 


ll dott. Fragiacomo, riunita:la depui=: 
tazione comunal: piranese, i6 
che era venuto nella determinazione 
d-mettersi dalla carica di podestà: 
disse addolorato di dover giunger 
passo; ma dopo aver ;risparmiato; con: 
la promessa di rimettere la .tabella;itax: 
liana, una delorosa effasione! di sangue 
di cittadini e di soldati; dopo; di aver 
assistito alla riaffissione della’ tabellà; 
avvenuta alla presenza del commissario 
governativo; “a onesto cittadino ‘sente 
di nen potere adesso cooperare.col.comi 
missariv governativo all’affissione: della: 
tabella bilingue. 

La rappresentanza dichiarò all'una 
nimità di non accettare le dimiasiohi, 
TERZO 

— Aona, mi permettete voi: 
che io vi amo ancora, cha io 
sempre ? hl 

La giovane donna fece an ma 
coi capo, e Lodovico, pros 

— Oh, non ve ne offendet 
amore è senza speranza, e nui 
se che possa turbarvi.. Come:voi, 
voi forse, io sulfro di ciò che voi 8 
io condivido i vostri : timori. e 
in mezzo alla vostra esistenza 
contro un terribile ricordò,;.N 
donna come voi siete, Anna; può 
r.alzare la fronte quando ii pentim 
vi ha impresso su il ‘segno della: 
litazione. : 

«H mondo è severo, ingiusto 
perchè egli igaora ciò che Die: 
leggere in fundo al cuore.di;ù 
donna. Se voi sapeste Ani 
immensa misericordia: iomi; 
mato în presenza di quegli: 
turati cuì il peso ‘del ‘propri 
soggiac-re, voi ‘comprenderés 
il sentimento che mi ispira; 

«Ma forse un giorno voi ‘vi riderdi 
rete di me, come. d ì: î 
geste l' affetto, 

Venga; io-rimatrò sempi 
e la mia vita sarà-tatt 
vostra felicità, “Nelt* 
lontano; ‘io. veglie: 

glio. vostra “io vici 
di tutto: quell'iaffettu 
mi- sento capace... 
+Pet:tuttairis 

















Cronaca Provinciale. 
Da Tricesimo. 
Assolutismo, Democrazia e Socialismo. 
(P. C.) 8 novembre. — Fia dai 
remoti tempi di mezzo più che il terrs- 
torio ora costituente il mandamento di 
Tarcento dipendeva civilmente e chie - 
sasticamente dai centri Nimis, Tarcento, 
Tricesimo; e mentre i due primi dalla 
loro posizione pedemontana digressa- 
vano .e. disciplinavano la popolazione 
siava delle sovrastanti montagne, Tri- 
cesimo forte del suo giurisdizionale ca- 
stello e della sua chiesa matrice (bat- 
tesimale) dirigeva ed inciviliva tra i 
torrenti Torre e Cormor i connazionali 
abitanti di queste nostre amene colline 
e della vasta pianura fino a: sobborghi 

di Udine, 

Per oltre otto secoli Tricesimo non 
venne mai meno nel. duplice suo uf- 
fizio, ed attraverso le dominazioni der 
Patriarchi, della aristocratica Repub 
blica. di Venezia e dell’ Impero Austriaco 
seppe loro assimilarsi, ed adottare esso 
pure un sistema dispotico nella ristretta 
sfera d'azione sua religiosa, politica 
amministrativa derivatogli senza dubbio, 
per ragioni topografich:, che lo facevano, 
come. lo fanno tuttora, commoda sta- 
Zione di molte vie quivi incrociantisi per 
importanti comunicazioni diverse. 

E fu per questa fortunata sua posi» 
zione, e pei suo spirito di centraliz. 
zazione che Tricesimo divenne un'im- 
portante centro esenzialmente commer» 
ciale, a cui convenivane, e convengono 
tuttora, i molti paesi esclusivamente 
agricoli, che vicini e lontani gli stanno 
d’iutorno, ciò che risulta anche dai 
frequentat:ssimi suoi mercati mensili, 
che sono tra i migliori della provincia 
e, certo, i più importanti dell'alto Friuli. 

Oca Tricesimo è pure capoluogo d'un 
importante comune di ctto frazioni che 
dai ‘vicini colli gli fanno corona, e che 





Da Ampezzo. 
La visita del Deputato, 

2 novembre. — ( Coda). — Vi an- 
nuneia per telegrafo la v sita del nostro | 
Deputato on. cav. Gregorio Valle. 

Questa visita non è di quelle visito 
pompose, preannunciate sui giornali, 
con promesse di discorsi, svolgimenti dt 
programma ecc. ece.; cose che del resto 
lasciano molto sperare all’ elettore, ma 
poi scarso frutto gli procurano. La vi> 
sita dei nostro Onorevole è diretta a 
ben altro fine. 

Egli, pronto, come è, a tutelare gl’in- 
teressi generaii del paese, ha volato 
però anche personalmente persuadersi 
dei bisogni o meglio delle necessità del ; 
suo collegio per poter con coscienza ot- | 
tenere le oneste soddisfazioni possibili ; 
ed ecco perciò che è venuto a salutarci, 
e noi tutti dobbiamo essergli ricono - 
sceati della sua visita. 

Nelle uitime elezioni, diversi elettori : 
furono tratti nell'inganno da false ap- 
parenze fatte valere dagli avversari del 
cav. Gregorio Valle, perchè non tutti | 
conoscevano i meriti e le virtù sue. Ma 
se oggi fossimo chiamati ad attestargli 
la nostra simpatia e ia nostra ricono- 
scenza per quanto egli fa pel ncstro 
collegio, certo egli otterrebbe uno splen- 
dido plebiscito. 


Da Andreis. 


Un lavoro didattico — 1 novembre — 
(XK) — Come in ogni pubblica e pri- 
vata azienda, perno di egni operazione 
vuol esser sempre il bilancin di entrata 
ed uscita, così nella scuola è indispen- 
sabile senz’ altro il programma didattico 
che consiste in una giudiziosa distribu» 
zione delle singole materie da insegnarsi 
nell’anno scolast co giusta le esigenze 
dei programmi ministeriali per le scuole. 

Ua diligente lavoretto di tal genere 
lo ha preparato il Maestro di Monte- 
reale, signor Emil o Padovani, già dato 





di 
Î 





unite costituiscono puranco una vasta 
parrocchia. E come tale conserva pur 
sempre la sua forte fibra di assoluto 
centralizzatore, cò che d'altronde 08- 
servasi in tutti i comuni che hanno il 
capoluogo commerciale e le frazioni 
agricole. S'ebbero qui, è vero, dal ses- 
santasei in poi chiassose e ripetute pro- 
clamazioni di teorie liberali, ma dal 
dire al fare ci volle buon lasso di tempo. 
Infine però la forza delle cose doveva 
piegare la volontà degli uomini. L' ul- 
timo atto che io giudico dispotico fu 
quello di stabilire la località, la forma 
e la capacità dei nuovi locali scolastici, 
dove tale fu lo strazio d'ogni buon 
senso di economia, di edilizia e spe- 
cialmente della nec-ssità di provvedervi 
per un sicuro e pronto intervento degli 
altievi al'e scuole, che a lavoro finito 
si sen'ì una generale seria disapprova» 
zione. D'allora in poi nell On. nostra 
Rappresentanza ‘comunale apparvero Ì 
primi siotomi di pudore e di risip:scenza 
per vo, tal procedere amministrative, 
per cui parve si pensasse a democra - 
tizzare. D fatti, sotto il benefico influsso 
del Governo e della Provinc'a, recla- 
manti l'igiene e l'economia, venne 
accolta senza grandi difficoltà, certa» 
mente senza crisi, la proposta di prov- 
vedere il capoluogo e le frazioni tutte 
della possibite conduttura di buona e 
pura acqua potabil: come s'è quasi 
già fatt. impiegando circa sessania 
mila hire. Così giova sperare che 
quind'innanzi il nostro On. Municipio 
s'ispirerà sempre ad idee democratiche 
negli atti amm:nistrativi E' giusto da 
ultimo riconoscere che le finanza del 
nostro comune sono discretamente 
buone, e che l'ufficio è esemplarmente 
tenuto 

Oca quel ano potrammi domaadare : 
‘questa v stra democrazia ai consoliJerà 
senzà retrocedere, oppure, seguendo : 
mali esempi, scivolerà via va fino al ! 
sucial'sm 9 Rispondo: sr consoliderà ; | 
® di questo mi fanno sicur. il già estes» | 
e minuto frazionalismo nel possesso 
delle terre e del commercio, ed 11 calmo 
carattere delle popilazioni di quest 
paraggi, lo quali sono sobrie, laburinse 
docili, costumate e, ciò che molto im- 
porta, posseggono e s'anpi cano a do- 
vere, :ciuè con fede ed amore nen per 
timore, ii farmaco microb cida dell'a- 
narcliia e ricostituen'e di sana libertà 
or ora annunziato solennemente da 1l- 
Instre e provetto statista, cl indicato 
col motto-ricetta : Dio e Patria. 


. Divertimenti. — C: scrivono che j-r- 
sera una Compagnia finisecolo diede 
straordinaria rappresentaz une, tutt gli 
artisti mscuoteno applausi da pubblico 
numeroso, Molto applaudita la romanza 
4 venditore d' uccelli, di cui si volle il 
bis. — Una festa da ballo chiuse la fe- 
lice serata. 


Da Sacile. 


fi. Scuole Normali. — 3 novembre. — 
Anche in questo anno la Scuola Nor- 
mul: di Sacile ha una frequenza di a- 
funni sodd sfac ntissima, il che ci fa 
sperare che il Ministero della P. L vo- 
glia conservarcela, e anzi la converta 
in superiore, 

Come la scuola femminile normale di 
San Pietro al Natisone, questa di Sacile 
assume un'importanza speciale, essendo 
unica:scuola maschile prossima ai con- 
fine, 











alla stampa dal Tipograf» Francesco 
Pellarini da S. Daniele — 

Quel Maestro m'offerse io questi 
giorni copia del suo Programma Didat- 
tico, e, senza vantare competenza al- 
cuna nel giudizio in materia, ma ri- 
pertandomi solo al mio semmesso pa- 





Da Cividate. 

Censura. — 8 novembre. — Si cen» 
sura perchè s: tolse fa lapide ricordante 
i benefattori nei passati restauri del 
Duomo. O sos era più logico togliere 
quel pozzo vespasiano che siuona colla 
dignità del luogo sacro ? 

A titolo di curiosità. — Parlando dei 
favori nella nostra Pretura e concilia. 


tore, fra 1 più iaboriosi va notato Gia. | 


vanni Snidero, il quale dal 1 ottobre 
1893 al novembre 1894 spedi 250 due- 
centocinquanta cause tra civili e pe- 
nali (Pretura e Conciliatore ) ottenendo 
circa 100 sentenze favorevoli ed altret- 


tante conciliazioni. Le prime confermate : 


in appello anche alla Corte di Venezia, 
Notisi che io Sardero non è laureato e 
viceversa ha egualmente puco fortuna. 


H tifo continua ia sua fase ascenden» 
te. Ecco l'ultimo bollettino medico: 
casi denuociati 37, guariti 7, morti 4, 
rimasti in cura 26. 

A Torreano, l’epidemia è stazionaria. 
L'ultimo bollettino medico _ contiene: 
casi denunciati 87, guariti 57, mort 7, 
rimasti in cure 22. 

L' autorità tutoria fa di tutto per sra- 
dicare la malattia in quest'ultimo paese. 
L'altro ieri il r. Commissario fece ta 
consegna ail’ impresa D'Aronco di U- 
dine dei lavori per l'acquedotto. 

Archeologia. In seguito a sollecitazioni 
del cav M, de Ports, ispettore degli 
scavi 6 monumenti, il ministero della 
pubblica istruzione ha accordato la som- 
ma di L. 200 per ricerche da farsi a 
S. Pietro al Natisone, nei pressi della 
chiesa di San Quirino, ove quattr' anni 
fa si rinvennero parecchi oggetti im- 
portanti per l'archeologia 


. Non si trattava d’ infanticidio. L'auto» 
rità diudiziaria, recatasi a Drenchia in 


seguito alla notizia — trasMmessavi = 
della rnorte sospettata non naturale di 
di un bambino di giorni sette; constatò 


che il bambino era frutto di un incesto 
ma che la suo morte aveva avuto causa 


del tutto naturale. 


La madre però, Maria Triuco, fu altra 
volta; nel 1878, condannata per infan- 
tic:dio. 


Un filandiere in contravvenzione. G. Broili 


| attento esame il lavoro in discorso, lo 


da Buttrio fu defsrito al pretore di Ci- 
vidale perchè aveva assunto al lavoro 
in uns sua filanda cinque ragazzine mi. 
nori di anni 12, e perchè le faceva la- 
vorare di più di quanto era in orario 


rere-che da nessuno può essermi v.e- 
tato, terri a dichiarare che preso in 


troverei un'ottima guda per -gi' Inse- 
gnaoti che non amano mettersi in 


i d.erno progresso attechità aochs 


‘ portante per civiltà, pel suo commercio 


iscuola senza quel b:’ancio che non tol - 
lera ommissioni e facilita di molto al 
maestro l’opera del su» insegnamento. 

I Programma di Padovani è parti 
colareggiato in tutto e per tutto, asse- 
guando ogni materia da insegnarsi, set- 
timana per settimana, classe per classe 
fino a tutto il mase d: G ugno lasciando 
pei mese di Lugl o le ripetizioni generali. 

In una parola il lavoro piaca e va 
proprio tributata al suo autore una 
paro'a di lode per la paziente diligenza 
e I» studio adoperato nelia compilazi ne. 

Un altro lavoro didattico che merita 
encumie è il Siliabario Fono-sillabico- 
oggettivo secondo il metodo di lettura 
e scrittura contemporanea compilato 
dal Maestro di Manago Libero signor 
Pietro Rosiguott, lavor. che venne testè 
approvato dai Consiglio Scolastico della 
Provincia e pro.osto fra i testi da ad.t- 
tarsi nelle Scoole. lì Sillabario di Ro 
signoli offre il vantaggio di avere anche | 
le letture di compimento per cu: gli 
alunni von bauvo p.ù bisogno di far ; 
altra spesa per lacquisio del compi- 
mento del S flabario. Cred» sia vendibi!e 
presso molte librerie. 

Tiro a segno. — Auche a Maniago si 
lavora per l’ist.tuzione del Tiro a segno. 
I soci, secondo le previsi.ni, duvreb- 
bero essere in numero di cento, salvo 
le nuove iscrizioni che in seguito po- 
trauno verificarsi. 

Pare adunque che questa ist tuzione 
chè pur essa figlia legittima deli’ o- 
a 
Maniago, Capoluogo per sè stesso im» 
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per le sue industrie fabbrili. Non 
vuo iuformato del quando s' inaugurerà 
cudesta bella cosa che fa onore al 
paese, ma avvenga pure quandocchesia, 
gli è certo che tutto il merito d’ini- 
zauva è del signor Giovanni Piva Di- 
rettore della Farma Fornasotto. È 
proprio Lu: che s: ad.pera indefeasa. 
mente per l'attuazione delia pia idea, 
ed è propri) Lu che si propone di non 
rispermiarsi per v.uc-re colla sua per- 
severanza tutte te d fi coltà ch: avessero 
a frapporsi ai buvn successo di questa 
istituzione. 

Ua bravi di cnsre all'amico Piva al 
quale chiedo venia fiu d’ora se non mi 
vedrà nel giorn» deli’ inaugurazione, pe 
sol» fatto che partendo da qui per ve. . 
nire a Maniago, quando son là, nem. 
meno il diavola mi fa f:rar a segno in 
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stab lito; inoltre, perchè non aveva e- 
sposto l’ orario stesso aello stabilimento, 
come prescrivono la legge ed il regola» 
mento pel lavoro dei fanciulli. 


Polemica fra i membri di una Commis» 


sione. — 4 novembre. — Aveva divisato 
di fare una coda al comunicato compar- 
8 
rente, quando mi capitò il £orumjwlii 
colla risposta da quei comunicato do- 
mandata, 


» nel Giornule di Udine del 2 cor- 


E' una risposta che ha tutta l'aria 


deli' ufficialità, ma che non salva il Mu. 
nicipio di C:vidale dali’ accusa di tergi- 
versare i diritti della Commissione delie 
imposte. 


Io non conosco nè mi fu giudice delie 


pratiche avvenute fra Mua'c:pio e R. 
Prefetto. Chi ne è al chiaro potrà ri- 
spondere cou cognizione di causa. 


Mi sarà però Iscit», chivsando il Fo- 


rumjulii, di chiedere per mio conto al 
Muvicipio di Cividale: se il R. Mini- 
stero fece ragione ai reclami della Com- 
missione, qual altro giudizio aspetta per 
darne esecuzione e pagare ? Perchè pre- 
tenda lasciare al R_ Prefetto la respone 


abilità dei fatti, e lo stacco d’ ufficio 


i dei mandati? 


Quanto pure il co sigli, del R_Pre- 
:lto f sse :tato favurevole all’ assunto 


del Municipio, ora che quel consigli» 
ha perduto ogni valore pel delberato 
i del R. M nist:ro, l'obbligo non ha bi- 


sogno di ulteriori rettifiche nè tampoco 


| dell'ordine det R. Pref-tto di pagare a 


hi è chiamato per legge e da ua giu- 
icato allo soddisfacimento dei suoi im- 


pegni. 


La sentenza è inappellabile. Dunque 


peita alla G unta d: Civ dale di finirla | 


Jon queste i-qualifi-abili tergiversazi ut. 
Un altro membro 
della Commissione. 


Da Pontebba. 


Un grenduca. — 2 novembre. — Que 
ta sera col treno » diretto delle 6.29 
assava per questa stazione, diretto a 
an Rem, il granduca Sergio di Rus- 
1a, fratel) deli’ora defunto Czar, 

Furto alla stazione, — Giovedì nelle 
re pomeridiane Venno perpetrato na ; 


farto con scassinatura nell’ ufficio del - 


‘appresentante austriaco, E 1’ esito del © 


furto fu ia scomparsa di soi 5 fiorioi 
che si trovavano nel cassetto. 


Ciò che maggiormente impressionò 


si è, che questo è il secondo fatto di 


ni ; simili matura che succede negli uffici di 
nessun sito. | guest staz one, e ciò in paesi dove è 
Da Tolmezzo. | tradizionale il rispetto a'l'altrai pro» 

me ! prietà. 


Ringraziamento. — 3 novembre. — La 
Congregazione d Carità di Tolmezzo 
porge vive grazie agi’ lii.mi Eredi del 
fi: Carlo Giacomelli che, con!’ elargi» 
zione fattale della cospicua somma di 
lire duemila, vollero continuare i’ opera 
benefica del compiasto loro Genitore a 


sallievo dei poveri di vd sto paese. ' 
Presidenza. 
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Da Azzano X. i 
Furto. — Nella notte dal 29 al 30 ot-, 
obre p. p., i soliti ignoti, penetrati nella © 
tatla di Giuseppiva Fautario, rubarono 
ina vacca del valore di circa L. 90, 
La Necera è eminentemente an- 
iurica, 
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Da Artegna. 
onicIiDio, 

#5 novembre, — (Per espressa), — 
Questa notte — anzi potrebbe dira: 
Questa mattina, poichè il fatto sccadde 

i alla una circa di oggi, — in vicinanza 

i defla nuova osteria surta lungo il viate 
della stazione ferroviaria alla vecchia 

| strada postale chs attraversa Gi nostro 

paesa, nn giovanotto restava veciso in 


gione addominale, 

L'ucciso è certo Giuseppe Toniutti da 
Magnano. 

Come il tristissimo, insolito fatto sia 
accaduto, non si può dire particolareg- 
Biatamente, perchè se ne ignorano quasi 
tutte le circostanze. 

Quattro 0 cinqus giovanotti di Ma- 
gnuno erano stati a ballare in una delle 
nostre osterie, fin vorso Ja uns. Quivi 
tra essi era insorto qualche bisticcio; 
ma senza conseguenze degne di nota, 

Usciti dall’osteria, s'avviarono per 
alle case l.ro. Giunti sul viale della 
stazione, desiderarono aggiungere un 
goto di vino agli altri, e si diressero 
verso la citatavi osteria. 

La trovaron chiusa, 

Piechiarono. L'oste non volle aprire. 
Loco dopo, nuovi e replicati e più forti 
colpi. a 

— Fatemi lume! C'è un ferito quia 
terra! —— sì gridò all’oste che aveva 
socchitiso le imposte d. la finestra. 

Egli gettò a basso una candela. 

E fu allora che si trovò morto il To- 
niutti. 

Chi lo uccise ? perchè 2... L'autorità 
giudiziaria, mandata sub:to a chiamare 
per espresso, truverà la risposta a queste 
domande, tanto più che la risposta non 
deve essere difficile. 

SI cadavere ancora stamane alle nove, 
giaceva nella cunetta fiancheggiante il 
viale. 


Da Caneva di Sacile. 
Un violento. — L'altro giorno veniva 





i arrestato Gaetano Poletto, per oltraggio. 


Egli però, dimenandosi furiosamenta e 
a'utato da altri tre, riusciva momenta» 
neamente a fuggire. Fu ripreso poco 
dopo; ed i tre sozi deounciati, sono il 
padre d: lui, Antonio Pulett», la d: lui 
madre, Giuseppina Lucchese e Vittorio 
Poletto, non parente deli’ arrestato, e 
latitante, 





friulano che spende corone 
falsificate. 


Nel pomeriggio di giovedì fu arre- 
sta:o a Trieste il fornaio G.useppe Z., 
del fu Antonio da Vivaro «distretto di 
Maniago, perchè aveva spacciato corcne 
false, Perquisito, fu trovato in possesso 
di 33 di quelle monete falsificate. 








IN PALUANOVA 
{ Borgo Cividale N. 154 } 


D'affittarsi, anche subit +, un’ a- 
bitazione civile di quattro e più stanze, 
in bella posizione, tutte a:1 un piano, 
con mobili utensili da cucina od anche 
senza ; doppia invetriate, stufa o cami- 
netto ad ogni stanza; e si affittano Ca- 
mere separate; corte, pozzo, liscivaia, 
e magazziui; più un ambiente sulla via 
ad uso bottega o scrittoio, 

Rivolgersi al proprietario Pauluzzi. 
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Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico 
Udine-Riva Custello Altezza sul mare m.130 

sul suolo ra. 20 
NOVEMBRE 5 Ore 8 ant. Tormomstro 10.2 
Min. Ap. notte 4.7 Barometro 75î. 
Stato atmosferico Vario 
Vsoto Eat, pra sione Stazionaria 


Ski: Vario 
Fomperatura vassimi 16.1 Minima 4.0 
Media 9,03 Acqua caduta mim 


Altri fonoinoni 


f ollettino astronomica. 
Novembre 2 


Sole Luna 
Leva ore diRoma 0 44 leva ore 41.93 
Passa almori-liano 41.50.23 tramonta. 22,51 
Tramonta . .. 16.37 atà .. giorni 8 
Fenomeni 
nt 





Sono avvisati 


Sici di Latisana, Sacile, Pordenone, Par- 
cento ed altri luoghi della Provineia che ta 
sottoscritta spedisce loro un ussegno a_ galdo 
associazione 1594 @ meszo della Banca popr- 
lare Friulana. 

Amministrazione 
della Patria del Friuli. 


L'on, &irardini 


arlerà agli Elettori del Collegio di U. 
dine mercoledì 14 novembre, > 


1 dott cav. Vincenzo Foppl 


intervenne ieri a Venezia all’ udunanza 
generale delia R. Deputazione Veneta 





i di St.ria patria, di cui è uno do’ mem. 
* bri più iotelligenti e dotti. 


Nesta tHiîtare, 
Abbiamo r.cevuto cortese invito, dagli 
Uffivali del 260 Reggimento Fanteria, 
di assistere alla Festa Militare che avrà 
luogo il 12 novembre ore 14 al Castello, 
in cecusione del 34» anniversario del 

fatto d'armi di Gaeta. ; 


rissa, con due ferite spaventose alla res * 




























































































Teatro Saclale, 

La serate di sabato e dowienica xy, 

+ scirono splendide, sig pel numerdro esp, 

corso del pubblico, sia per 18 perfug, 
esecuzione dell'opera e del vasto 

Sabato sera la signorina Maglign; ; 
mernò i più vivi applausi, e dopo le vy, 
riazion del passo a duo fu chiamgg 
ripetutamente ai proscento, e la fu fy; 
presente di vario corbeilles di fiori è {| 
una tazza d'argento, 

Arche ieri sera fa 
si distinse sopra lutti 
battimani. i 

Come sempre commossero i mimi dg 
Pratesi e signorina: Robinò nella seg; 
dell’osteria e nella scena finale, 

L'opera Fra Diavolo ebbe, nelle dy, 
sere una fine esecuzione, per parte de, 
gl: artisti, dei cori, e dell'orchestra 4. 
retta dal maestro Varola, 

Quiroli è an Fra Diavolo impaseg, 
guabile; Zavaschi un inglese perfeyg. 
Banco e Tavecchia, duo briganti allegri 
che seppero far sempre ridere il gup; | 
blico, essi ebboro calorosi applausi, |, 
signorina Marucco è una Pamela, ileggg 
compagna di Lord Rochburg. La sign. 
rina Vanni, sostenne la parte di Zefligy 
con più disinvoltura, c abbandonato to. 
talmente il timor panico, delle. prim 
sore, seppe cantare con grazia special, 
riscotendosi così più volte sinceri $ 
prolungati battumani. 

La Tournée artistica ha lasciato aj 
Udine, brona impressione, 0 certamente 
riuscirà simpatica anche a Ravenna, ox 


coppia danzigg 
cl che Sung 


i 
i 


ora si reca, 
E poichè la compagnia ha: Quid, » 


Tavecchia, e la signorina Vanni, che' 
tanto piacquero ad Uiline, non potreble 
dare il Sociale in questa prossima qu. 
resima, uno spettacolo d'opera seria roy 
questi artisti, affidando la direzione del. 
l’orchesta al sig. Varola, che ha mo. 
strato di essere un intelligente maestr 
e cha seppe farsi molto apprezzare ik 


nostro pubblico ? i 
Speriamo che gli azionisti  decil. MR 
ranno in breve, e che ci faranno gu ep 
stare un bello ed attraente spettacolo, pal 
fndustele elttadine, 

Passando jeri sera per Mercato ve» 
chio, abbiamo veduto molta gente fer. BE L' 
mata ad osservare le vetrino della nuova M/Pres 
Sartoria Parigina, vicino al Calfè Nuno, MRI P 
In bell’ ordine disposta, eravi ura cato 
im 


quantità svariata di stoffe per abiti da 
uomo, di ultima novità ed ottimo bon 
gusto, Dall’ altra parte si ammirava va 
copiosissimo assortimento di pellicceria 
con egni qualità desiderabile di pelli, 
dalle più a burn mercato alle più fine 
e costose, sa per signora che per 
umo. Marcammo iuoltre # ottimo si- 
stema introdotto del prezzo fisso, ch, 
oltre all’offrire Ja inaggior garanza 
per |’ acquirente facilita e abbrevia l 
conclusione degli aflari. 





Auguiamo al Sig. Pietro Marchesi, La 
proprietario di detta sartoria, buoi da al 
eflari, che compensino l'impegno con 
cui egli si è messo all’ opera. Bi 
bet Consiglio di agricoltura Di: 
è chiamato a partecipare anche il no- BBNRati 
stro concittadino dott. Domenico Rubioi BBtassa 
nella sua qualità di presidente del Co. MPI ai 
mizio agrario di Cividale. Lo rileviamo BBncic 
dal Bollettino di. questo Comizio, chi lire ‘ 
con l’ultimo numero compie il primo Ap 
anno di vita; ed ai rallegramenti di BR Pensi 
esso Bollet ino all'indirizzo del dott 
Rubini ci associamo di quore, 

Spettacolo di beneficenza. Vis 

Oggi, alle ore sedici (4 pom.) nel MB {luglio 
frequentatissimo Teatro dei 1500 fan MEscadi 
tocci in Piazza d'Armi (Giardino we: fl drieni 
chio ) sì darà tuoa’ rappresentazione M— da 
speciale è gratuita per gl alunni degli MB (car, ( 
Ospizi poveri Tomadini e Renati. cher 

Il signor Tadde» Kullmann, direttore BRE Giova 
del Teatro, merita ogni lode per ls MM Siglie: 
gentilissima idea, flip 

In Alto. i 

Nell’ uitimo numero deli’ importeate ME trentà 
pubblicazione èdita dalla Società Alpini 
Friulena troviamo notevoli att coli di 
prof. Marinelli, presidente della Società; 

e dei soci G. Urbanis, fog. L. Pitacco, La 
ing. Gi». Bearzi, A. Lazzarini. Con af- BE Giuse; 
feituose parole è poi ricordato il socio Enel ru 
A. Jacuzzi, perito così tragicamente oggi BE efettu 
è un mese. pPagata 
Corso di Stenografia. SEna 

Queste sera alle ore 8 incomincierante Dazi 
le tezoni di stenografia presso il Mur: 
Istututo tecnico. ui Mgia ne 

Coloro ch: ancora non si sono ivscrilli BEfn, si 
possone presentarsi questa sera ist" Miano 
per l’inseriz one al detto Corso. esta 

Lustrazione territeriale caz on 
Nel venturo anno 1895 avrà luog® BEf2lla vo 
nei Distretti di Udine e Cividale, la Il" La € 

strazione territoriale prescritto, all'el {Morpur 
fetto di rilevare i cambiamenti avventli BE denza < 
nei terreni e nei fabbricati. ie SI 
La salute pubblica. lire PL 

Altri due casì di scarlattina furot® Bi ragioni 
denunciati jeri. — Degli ammalati, ‘0° fi chieder, 
morirono, = mera, i; 
Fu denunciato pure un caso di erup. Risa € 
seguito da morte, Accadde in via °° Bi abbiano 
Lazzaro. La se 


Istitato Uecellis. 
La Direzione avverte che le soul 
verranno maperte il giorno 7 del 0 E° 
«lle ore 9 ant, : 











‘ateo gi 

Camera di. commerele, 

idunanza del giorno 31 oltabre 1804, 
Sunto DEL VERBALE. 

resenti: Masciadri, presidente — Bar- 


Fr, 













Î0a rio, 
I80 con. 
Perfetta 12, 
lo, 


gliani dusco — Degani — Marcovich — Moro 
0 le vg. — Morpurgo — ‘Muzzati — Orter 
blamara — Spezzotti — Tellini — Volpe. 

fu fatto (Lixgsenti: Cossetti (giust) — dal Torso 


ori e di inst.) — Faelli (giust.) — Gonano — 
GI (giust) — Lacchin — Micoli 
Si Toscano (giust.) —— Minisini (giust) 
$ E ietto ed approvato il verbale della 
sgcedente adunanza, 
L 
Comunicazioni della Presidenza. 
4. Si diede opera per l’ esportazione 
ile uova è del p.liame a Parigi, dei 
rmaggi, del burro e d'altri prodotti 
| Friuli a S. Paulo del Brasile. 
2 Si presentò e raccomandò alla 
rezione della Rete Adriatica un'istanza 


lanzante 
: lungii 













imi sig 
B Scenz 
alla due 


Arlo de. 
ira di. 





I pareg. 
erfetto; 
































SIlegr, |_ji vari Sindaci e di molti commercianti 
; Pub» | distrefto di Codroipo per ottenere 
SÌ. Ia na fermata a Codroipo del diretto del 
degna pattino. 

Signo. 3. S: accompagnò con vive racco» 
darling andazioni all’Intendenza di finanza 
ato to. [tina petizione dei negozianti di Udine, 
Prima nchè :! Ministero del tesoro invii a 


peciale, questa Tesoreria una somma di monete 


Geri 4 gf bronzo da uno e da due centesimi, 
per soddisfare alle necessità del minuto 
aio al 1 eommercio. 
amento 4. Udita una commissione «i periti 
RA, 010 gi aspresse, d'urgeuza, parere favore» 
. ole alla signora Straul:no in una con 
uirola, etroyersia di tarilla sorta fra essa e la 
i, che Popogana di Udine, 
treble [21 fa Camera ratifica 
3 qua [2 5, Si ottenne dalla Società della Rete 
"a con frfadriatica una riduzione di tariffa per 
ne del. Penna ditta. 
a mo: 6, Si esoguirono perizie su tessuti, 
Maestri [eehozzoli e pane. 
ro dal Si formò 1’ #lenco degli esportatori 
n iulani e si fornirono ad uffici pubblici 
loci» privati, nazionali ed esteri, altre sta» 
o pu iche e informazioni. 
acolo, Il 
Sede della Camera. 


) teo 
e fer. 
muova 
Vunto, 
OUT 
iti da 
I buon 
VA Va 





udita la relazione del 









La Camera, 
presidente, autorizza questi a stipulare, 
dni pat espressi nelia relazione, una 
nuova affittanza dei locali occupati dalla 
Camera. 

TI 


Pianta degli impiegati 





Cceria La Camera, accogliendo le proposte 
pelli, della presidenza e det consiglieri Bar= 
1 fine Pedusco e Morpurga, approva la pianta 
e per Brgorganica degli impiegati attualmente in 
o si Pservizio, secondo la forma desiderata 
| ch [pedal Ministero. 

PANZA È IV 


Storno di fondî 
La Camera delibera lo storno di f ndi 
‘da alcuni cap:toli del bilancio, 
È VA 
Bilancio preventivo per 1 anno 1895 
3 Discussi i singoli capitoli e gli alle- 
gati di bilancio, la Camera fissa la 


via la 








chiesi, 
buoni 
) con 


tura 
I noe 







iubivi Phitassa sugli esercenti in lre 15.201.415 
| Co [#/ed approva in complesse il proprio bi- 
ramo [gFIancio preventivo per l'anno 1895 in 


lire 27,259.48. 
Approva quindi il bilancio del fondi 
pensioni in fire 4092 
VI 

Consiglieri scadenti di carica. 
Visti gli articoli 7 e 23 della legge 6 
luglio 1862, la Camera constata che 
scaduno di carica per compiuto qua. 
drienuio i consiglieri Cossetti cav. Luigi 
— dal Torso nob. Antonio — Degani 
cav. G. B, — Gonano Giovanni — Ke- 
chler cav. utt. Carlo — Marcovich cav. 
Giovanni (che surrogò il defunto con- 
sigliere cav. Facini ) — M coli Toscano 
Luigi — Minisini Francesco — Tellini 
Eduardo, ed indice le elezioni parziali, 
per domenica 2 dicembra 1894, nelle 
trentadue sezioni della provincia, 


VII 


sche 
primo 
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jet; Ruolo dei mediatori pubblici. } 
ACCO, La Camera cansente che il signor 
pet PGiuseppo Conti di Udine sia iscritto 
socio Nel ruolo, come agente di cambio, dopo 
oggi effettuato il deposto della cauzione e 
Pagata la tassa sulle concessioni go-| 
Vernative, i 
o VHI. 
sn Dazio consumo del comune di Udine. | 
Muzzati, relatoro comunica ed appog» , 
critti f_F'A con argomenti tecnici una. istanza | 
fessi Defhe ì mugnai del suburbio di Udine 
hanno presentata alla Camera, affirchè 
questa ottenga dal Comune una modi» 
. leaz one della tariffa del dazio consumo, 
uogo Palla voce « farine p. . 
i Io La Camera, su proposta dei consiglieri 
l'e‘ aMorpurgo e Dagani, incarica la presi 
opati denza di osaminare, con una commis» 
ione spociafe, le ragioni dalle quali il 
Municipio di (dine fa indotto a stabi- 
reno re l'attuale tariffa -e, quando quelle 
due ioni non sembrino convincenti, di 
I hiedere d'urgenza, a nome della Ca- 
rog, Mera, la riforma della tarilla stessa, in 
San TAMA che i molini interni ed esterni 
iano uguale trattamento, 
La seduta è levata. 
fl Presidonto 
ole A. Masciadri 
colt Il Segretario 


Dott. Gualtiero Valenfinis. 





RI dissesto 

di nn coumerelante In vini. 

Scrivono da qui al Commercio: 

« Di buone intenzioni sono lastricate 
le piazze. Ma chie possa trarsi di im- 
paccio questo dissestato commerciante 
di vini Brinîs Alessandro, agli estremi 
ai quali trovasi ridotto colle buone in- 
fstzioni espresse nella circolare diretta 
ai creditori dal di lui legale, avv. G. B. 
Bossi, sembra difficile. Sbilantiatosi per 
una serie d: operazioni sbagliate, cogli 
atti esecutivi alle calcagna, contro un 
passivo di circa 15.000 lire, propone ai 
suoi creditori di cedere loro le sue at- 
tività ch: sono una miseria: 1528 lire 
tra merci e attrezzi e 541 lire di cre. 
diti, dei quali oltre Ja metà confessati 
di dubbia esazione. 

«I creditori sono convocati nello studio 
del sullcdato avvocato per lunedi 5 cor- 
rente, (cioè per oggi) e forse doman- 
deranono al cliente se non era il caso 
provvedere prima che ve lo spingessero 
le azioni g.udiziarie ». 


Festro sluerva, 
Prossimamente da Parigi ad Udine, 
La Parisiana 20 artisti celebri. 


BI prezzo del cambio 

Il prezzo dei cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a lire 10695. 

Il prezzo del cambio che appliche. 
ranno le d»gane nella settimana dali 5 
al 12 novembre per 1 daziati non su- 
periori a L. 100, pagabili in biglietti, 
è fissato in L. 10730. 

Congregazione di Carità 
di Udine. 

Bollettino di beneficenza, mese di ot. 

tobre 1894. 


a} sussidi ordinari a domicilio. 
. 708,— 












da L. 3a |. 4 incontantiN. 236 per L. 
>» d>» d » » 185 » » 740. 
» » 5a » & » » 247 > » 133 
» > 8» > id » » 4193 » 3 
» >» 10 > > {5 * » 24 » » 259 
» 315» » 30 » » di » » 180,60 
» » 30» » 40 » » i» » 20,- 
» >» 40 insu » » — » » 
Totale sussidii Îi» 75 L, 3666,50 
in razioni alimentar »__27 >» 3h 





In complesso N, 780 N. 3697, 
Riporto dei mesi precedenti » 35005.50. 
in complesso L 38703,30 
a) Ricoverati nell’ Istituto Tomadini N. i 
» nella Pia Casa delle Derelitto » 5 
c) Elargizion:i pervenute alla Congregazione 
di Carità durante it mese sudd. 
Ditte varie per onoranze funebri 
{come da elenchi pubblicati du- 


rante il mese} . 318.50 
Billia avv. D.r G. B. per designato 

sussidio » 8° 

Totale L. 330.50 

riporto dei mesi precedenti » 9175.20 

in complesso L. 9505 70° 


La Congregazione, riconoscente, ringrazia. 
Ringraziamento. 

La prova d: sxlidarietà, di aff:tto, di 
non solo disinteresse, ma di sacrifizio 
onde fecero bela, ammirab le mostra 
gli amici ferrovieri nella erezione dello 
splendido, artistico mausoleo nel nustro 
Cimitero a memorare due lagrimate vit. 
time del lavoro, perite miseramente nel 
disastro Alano Fener, ba vivamente im 
pressionate !e famiglie dei caduti infe. 
lici ; ed è perciò che la vedova ed il co- 
guato del compi»nto Eliseo dal Favaro, 
ia madre, ii fratello, la sorella, il co- 
gnato Alfonso e gli ziì del povero En- 
rico Vendramini ringraziano tutti che 
concorsero a tramandare perenne alle 
generazioni avvenire il nome degli sven + 
turati che sè lessi immlarono pur di 
salvare il proprio smile, esempio su- 
blime di abnegazione; ed un ricordo 
speciale all’ egregio s'g. Favaro, macchi 
nista ferrovi:r o, per la nobile e gene- 
rosa sua iniziativa confurtata e coronuta 
da così splendido suecesso. 

Vedova di Eliseo dal Favaro 
Raimondo Vendramini. 


Per onerare i defuoti 

Oferte fstto alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Schiavi Carlelto Vittorio 

Boschetti Della Torre co Teresa. 1. 3. 

Le offerte si ricevono presso I’ Ufticio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
{ratoliì Tosolini P. V. Emanbele o Marco Bar- 
dusoo via Marcatovacchio 

Avvertenze, — La Congregazione, quando 
ritiene esaurita fa raccolta delle offerto, rimette 


"nn olonco dello stesse alla famiglia del defunto. 


Corso delie monete 
Fiorini 215.73 Marchi 131.75 
Napoleoni 21.38 Sterline 2080 


Fcrimento a Godia. 

Tonutti Ann:bale di Leonardo venne 
jersera a diverbio, per allari di interesse, 
con nn suo zio, Leonardo Gentilini. 
Quando il Tonutti stava per magire 
contro il Gentilini, si intromise, come 
paciere i' al ’ n ) 
vanni Tonutti fu Antonio. L' Annibale 
allora lasciò il Gentilini e diresse la sua 
collera contro quest’ ultimo, rompendo - 
gli con una misura di litro, la testa. 
Anche il litro rimase spezzato. 

La ferita sembra guaribile in meno 
di dieci gorai, 


Camera elegantemente ammobigliata 
ed affatto disobbligata è da 


affittarsi in Via Gorghi N. 
10 Piano I° 











tro zio di lui, per nome Gio» , 


Gli implagali del Ministero dll finanze, 
contro gli impiegati di Udine, 

In seguito all’agitazione promossa 
dagli impiegati centrali del Ministero 
deile Finanze contro l'attuazione del 
rusolo unico, ed in risposta alle discu- 
tibili ragioni esposte nel /olchetto del 
31 ottobre scorso n. 30f, gl impiegati 
presso la nostra intendenza di Finenza 
diressero all'on. Boselli il seguente te- 
legramma : 


«S. E. Boselli, Ministro delle Finanze 
«Roma. 


«Vivamente deplorando agitazione 
imp egati centrali contro stazione 
ruolo unico, riparatore antiche e con - 
tinue disparità a danno colleghi pro- 
vinciali aventi eguali diritti e meriti; 
1 sottoscritti plaudono energia V. E. 
sicuri vorrà anche nell'interesse del 
servizio attuare proposto provvedi. 
mento ». 


«Impiegati Intendenza Udine ». 








Ora, nella Riforma di jersera tro- 
vie:o una risposta a questo telegramma, 
firmato da parecchi impiegati presso il 
Ministero delle Finanze,-e la ripredu- 
ciamo integralmente. 


On. signor Direttore, 


« Una corrispondenza da Udine pub- 
blica nel n. 203 del suo pregevolissimo 
giornale la notizia di un telegramma 
che gli impiegati dell’intendenza di 
Finanza di Udine hanno rivelto al Mi. 
nistro delle Finanze relativamente al 
ruolo unico per il personale finanziario. 

«Quel telegramma in cui è vivamente 
deplorata l'agitazione degl’ impiegati 
centrali dimostra che gli impiegati di 
Udine non conose no affatto la que 
suone che ora si dibatte e come sieno 
vittime di una grande illus one se cre 
dono di ritrarre dat ruolo unico chi 
sa quali vantaggi. 

«Ma di questo non est hic locus per 
tenerne discorso. 

«Nun deve però passare senza men» 
zione quella deplorazione di cui gli 
impiegati di Udine gratificano quelli di 
Roma, 

« Pare che quei signori, pur facendo 
pervemre al sig Ministro la espressione 
di lro voti, avrebbero dovuto aste- 
ners: dal dar giudizii immeritati e se 
avessero omessa que!la deplorazione 
avrebbero aimeno osservate quelle re- 
gole di cortesia che suno pur doverose 
specialmente fra funzionari: apparte» 
nenti alla stessa Amministrazione » 

La Riforma fa precedere questa let- 
tera dalie seguenti considerazioni, dopo 
avere espresso speranze che la decisione 
dell'on. ministro Boselli, non ancora 
presa, liberi-tanti funz cnar.i della pù 
importante amministrazione dello Stato 
dall'incubo, nel quale vivono da troppo 
tempo. 

«Sembra anche a noi che la que- 
stione del ruolo vaico non debbe esa» 
minersi con soli criteri finanziarii, essen- 
«lo in essa implicati gravi interessi me- 
ritevoli della magg ove considerazicne, 

«In una par la, il M nistro ricorderà 
che non è prudente danneggiare, senza 
gravissimi motivi, un gran numero di 
pers. ne dalla cui diligenza, e dal cui 
zelo dipendono in buona parte i risul 
tati della gestione finanziaria, e terrà 
presenti le osservazioni di coluro i quali 
comprendono e subisco:o le necessità 
delle economie, ma ritengono queste 
possibili all'infuori del ruolo unico. » 








MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statistica Manlicipale. Bollettino ret. 
timanale dai 28 ottobre al 3 novembre 1894, 


Nascite, 
Nati vivi maschi 9 feommino 16 
» morti » » î 
Esposti » - >» 
n Totale n, 31. 


Morti a domicilio. 

Libero Modena d'anni 5 — Attilio Valzacchi 
di Artaro di mesi 7 — Guerrino Fol di Giu. 
lieno d'anni fi scolaro — Ercole Drinasi di 
Luigi d'andi 2 e mesi 6 — Margherita Mo- 
rassi di Valestino d'anni 7 scolara. 

Morti all'Ospitale civile 

Santa Blasone-Cargnelutti fa Valentino d'anni 
63 fruttivendola — Antonio Trajani di giorni 9 
— Giovannì Cassu'ti fu Gir-iamo d'anni 70 
agricoltore — Luigi Fenocchio fa Luigi d'anni 
25 muratore. 





Totale 2. 
dei quali E non appartenen'è al Comune di Udne, 
Matrimoni. 

Giovanni Presace? cate con Elisabutta Ober- 
berger cameriera — Canciano Canciari agri- 
coltore con Teresa Frizzo contadina. 

Pubblicazioni di Matrimonio. 

Vigilio D'Aronco imprenditore cen Isolina 
Disnan agiata — Franessco Merlo guardia car- 
eararia coa Carolina Del Fabbro sarta — Ca- 


listo Clerich agricoltore con Catorina Tambozzo | 


contadina — Giuseppa Da Faccio agricoltore 
con Maria Tambozzo contadina — Balitia Cella 
sott’ ufficinio R. Marina con Delia Podetti civile 
— Antonio Raffaele marinato con Maria Sincich 
sarla — Attilio Orsi nogozianto con Rosa Sar= 
teretti agiata, 





Vedi in 1V.a Pagina 
Sartoria Parigina 
* e Liquidazione Pellicceria, 






Gazzettino Commerciale 
Siunicipio di Wdiue. 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 


3 novembre 4894, 
FRUTTA 


C. BARERA 
VENNZEA ” 
Sale Lire 25 Sole Lire 








































Pori >» 14, 17, 18,19, 20, 30. 

poni » Erg H Du i 
va » 24, 26 TCA 

Nespols » 18.0 3 MANDO LINI ; 


Siereato bovini. 
Pordenone, 4 novembre. 

Anche ieri il mercato bovino è riae 
scito animatissimo, Vi erano mercanti 
romagnoli, veneziani e trivigiani, e vene 
nero conclusi molti aflari. Non vi ba 
dubb:o che il mercato stessa, abbinato 
come venne all'altra settimanale, che è 
floridissimo, assumerà in avvenire una 
certa importanza. 


perfettissimi, eleganti, scado di tertarigo; 
segni di madropsria, meccanica fina, 034= 
alti i migliori allievi della ditte Vinnesiti; 
apoli. 
Mandolini Lombardi, Mandole, Viollal, 
Chitarre, ecs, Cordo @ accessori a prezio. 
di fabbrica, motodo per mansotino £:1. 
Cataloghi gratis. " 
Corde inglesi per pianoforti. 


LUIGI ZANNONI © 


URDEVEZ CRRRICISRE: 
V Savorgnanan 6 l'iazsadella Borsa n, 10 
Ricca Esposizione per fa Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi. 


ed Armonium. 











































Fra libri e giornali. 
Prime libretto, ELisa RABASSI. 
Sotto il titolo « Primo libretto » la e- 
gregia signora Elisa Rabassi, maestra 
rurale in Varmo di Codroipo, ha hven- 
ziato fin dallo scorso anno alle stampe 
un suo lavoro di cui vari giornali di- 
dattici, come i Avvenire, il Risveglio E- 
ducativo, 11 Collaboratore della scuola, 


ed altri anche politici tessero gli elogi. 

Il libretto infatti va principalmente RAPPRESENTANZA 
notato per il suo scopo pratico e per i dolle £ 
pensieri di cui va adorno, e per gli altri Primarie fabbriche di tuiti i paesi 
pregi ancora che lo hanno già reso caro NOLEGGIO 


a molti insegaanti delia Provincia, che 
lo adottarono per le loro scuole. 
L'autrice modesta, quanto brava, è in- 
vero degna di plauso e di incoraggia» 
mento e noi auguriamo all’opera sua 
anche in avvenire tutto il favore che a 
buon diritto si merita. 


La Camera di commercio italiana a Parigi 
.- e Il siero antidifterico. 

La Camera di commercio italiana di 
Parigi, sollecitata da molti medici ita 
liani per procurare loro 1 siero anti. 
difierico del dott. Roux, informa che l° f- 
sttuto Pasteur le ha oggi partecipato 
che fra due mesi soltanto sarà in grado 
di soddisfare alle num:rosa domande. 


accordatnre, riparazioni. 
TE ERG fi8 3 CD 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via della Posta N, 36:-=- Udine 
trovasi un completo assortimento ‘di’ macchine 
da cuciro a mano ed a pedalo dello migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed'a prezzi 
da son temere concorrenza. di 

Sono disponibili una quantità di Sia» 
fonie, Potpourri, a Pezzi concertati per 
Banda e piccola armonia, per. grande e 
piccola orchestra, nonchè una ‘quantità 
di Marcie e Ballabili; tutta musica 
scritta dal M. Aruhold. i 

Recapito tanto in Via della Posta: N. 
36 F: Zannoni, quanto in Via Nicolò 
Lionello N. 4, II Piano. 








Notizie telegrafiche. 
Una inaugurazione tempestosa. 


Palermo, 4. Inaugurandosi l’ anno 
accademico, il professore. Impa lomeni 
lesse un discorso sulia giuria. Appena 
incominciato, gli studenti l’ovazionarono 
cen l' aggiunzione di molte grida ed ev 
viva a De Felice. E' da notarsi che 
l’Impallomeni sostenne il ricorso De 
Fel ce in Cassazione. 

Continuando il chiasso ed il trambusto, 
il prefetto, il sindaco e fe autorità u- 
scirono dali’ aula. 

Il prof. Impallomeni preseguì il suo 
discorso sempre applaudito. Conchiuse 
negando che 1 delitti degli anarchici si 
pussono classificare nei reati politici, es- 
sendo dovuti a b-Ive umane che si sca- 
tenano contro la Società. 

Una voce l’interuppe gridando : Contro 
la boghesia! Rumoregg andosi intorno 
all’ int: rrutitore, questi gridò con voce 
stentorea : viva P anarchia ! Ne successe 
una confusione, un. tumulto, un molti - 
plicarsi di grida a favore e contro l’in- 
terruttore. Ma in seguito all'intervento 
di molti pref ssori che, imposero con 
la loro autorità la catma, questa ritoruò 
in breve, e senza l’intervento di alcun 
agente della forza pubblica. 


Alla Corte addolorata. 

Pietroburgo, 4 A Livadia ebbe 
luogo la cerimonia per la conversione 
della fidanzata deli’ Imperatore Nicolò 
HIo — priacipessa Alice — la quale 
prese il nome di Alessandra Ferodcwaa. 
Il manifesto imperiale le conferisce il 
titolo di granduchessa ortodossa. 

Davanti la salma delle Czar si cele- 
brano ogni giorno due uffici funebri, 
cui assistono lo Czar, la Czarina, ed 
altri membri della Casa imperiale. 

Continuano a pervenire telegrammi 
esprimenti viva compartecipazione al 
dolore della Russia, da tutte le parti, 
dell'Impero e dall'estero, massime dalia 
Francia, 

La salma dello Czar Alessandro, dopo 
imbalsamata, fu esposta sul letto di pa- 
rata la sera del 1 novembre. Essa verrà 
trasportata a Pietroburgo per ì funerali 
che si celebreranno fra il 16 e il 20 
corr.; e sepolta poscia nella Chiesa dei 
Santi Pietro e Paolo. 


Le sconfitte della China, 


Yokohama, 4. I Giapponesi pre- 
sero Porto Arthur ed altri fortilizi cir» 
costanti, Le truppe chinesi fuggono 
sbandandos: in tutte le direzioni. 








Nuovo deposito 
di combustibili 
U 1.0 ott bra p. v. il sottoscritto aprirà. fn. 
Via Zoratti N. 6 un nuovo magazzino di Com 
bustibili, carboni l'ossile, Cok, Fa 


glo o Legna delle migliori qualità 
prezzi convenienti, franco a domicilio. 






















te 






presso il negoziante in commestibili signore. 
Alessandro Shbuelz Via Aquileja Nî 
29 e riven ìtori di R. Privative signori Giae 
tano Buraechio Via Palladio N. 
Gio. Batta Feeco Via Manin è P' 
tro Cherabini Piazza Garibaldi 
G. B. Asquini i 


Nuova polvere dentifrici 


“ETERA y 
Palisce in modo sorprendente î de 
senza Intaccarne lo smalto, 
Rinfresca piacevolmente la bocca 
suo del cato aroma. 
Usata anche una sola volta imbia 
chisce mirabilmente i denti. 


Numerosi certificati e letteré cor 
provano che |’ “ Étera ,, è la migliore pol 
vere dentifricia sino ad ora conosciuta. 















































franca di porto, inviando cartol 

al depositario M. Assereto in Padi 
Vendita in Udine presso la fàr 

Rinisini. È 


LCUOGHI. 






















PIANOFORTI 

























CETRE- ARPE 
UDINE - Mercatovecchio 
con ingresso Via Paldsi:N(:8;-:+ 





Liver Monmoco gerente responsabile. 


de 








Vendita — nolo — scambio =. accorda! 
— riparazioni e-trasporti. 


L'Albergo al Leon Bi 


assunto ora - dali <allra conduti 


offre tutte" © 











Buona notizia. 


Una volta per certe malatie urinarie, spesso 
i medici abbandonavano i malati a_ se atassi 
che, pazientemente, dovevano rassegnarsi ad 
attendere da un giorno ali' altro una catasirofa. 
Oggi, queste stesse malat:fe, così tomuta, così 
micidiali, sì gunriscono învece anche în 48 ore! 
quando sono recenti, ed in 29 0 30 giorni 
quando sono croniche, anche di oltre 20 ‘anni, 
în ispecie 16 gonorres, flussi bianchi, inc»nti- 
+ nenza, bruciori e segnatamente gli .striagi- 

menti uretrali. Per convincerseno, busti leggere 

* avviso; Miracoloza. iniezione 0° Confetti.e 
. Reob depurativo Cortanst1a4; pag. 
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> dall’ asfers si riesvono esciasivamenio per i 
non, Via di Fistra $! — GENOVA, Pi 
Streel. 






















È nostro Giornale presso |" o di Publ : 
Tazza Fontane'Malijbe, — PARIGI ‘Rue :de' sfaufitugo: dI — LONDAA, E 


di Pubblicità A, MANZONI e ©, MILANO 


e 





PELRUNIEDI 
Ena elioma folla e 


bellezza, — La bavba e i capelli 
di forza e di senno. 


aspetto di bellezza, 
L'acqua di chinina di A 


Rligone e ©.i è dotata di fragranza de- 
liziosa ; impedisce immediatamente la caduta 
dei capelli e della barba non solo, ma ne age- 
vela lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- 
bidezza. 

Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- 
vinezza tna lussureggiante capigliatura fino 
alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in flate ed in flacone, da L. 2, 1.50, 
do tliglia da un Utro circa, a L. 0.85 


in 


POLETE LA SALUTE 29 





Quale prova più palmare 
della bontà della Nocera Um- 


bra 

LAFEGICA DELLE ACQUE DATAVO A 
se non l'immenzo consumo che 
va sempre più cansiderevol- 
mente aumentando? (2 
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siderando consultarne 
prof. A. Costanzi, 
posito foglio in cui figurano 


a dati certi radicalmente, 


cruniche in ambo i sessi, senza pi 
stringimenti, scoli, 
et. Agl’increduli, ga 
tative da convenirsi 

Prezzo dell’ inj«zione 
per chi non ama l'uso delle 
vegetale Costanz  specia'e 
lattie sifilitiche o scoli cronier 
ogni flacon L. 3. Detio Roob, 
conosciuti. Tant» è vero che, 
ogni stagione dell'anno e si 
della Iniezione e confetti cui supra, 
Ci 


fett: quanto nell’ astuccio dell 


cesso, rimettere all'autore !n 


Restringimento di 22 anni!.., 

Il mio restringimento era arrivato a n0n 
plus ulira ed ero già sicuro d'una cata- 
strofe, mu le setto seat: le de: suoi Confetti 
mi hanno guiito il male che mi affli; geva 
da 22 iunghissim: ann 

Ciò te esprimo con gioia, giacchè all'età 
di anvi 60 veygomi liberato da un male 











inveterato cho non si € porto r faro 
alla preziosa vimù dai e‘ tanzi. 
Intaniv sento il dovere di di pub- 








pica conoscenza la nta guarigione, jnte- 
ressagdo all' napo la stampa, ascio: el ogni 
sofferente Bippii e conosca cow è ur 
liberatore per simi'e malattia, e chi si 
ostina-se a credere, scriva pure a me lirete 
tamente ad io lo terrò pago. Dimoro in Pisa, 
via Car.ola, D_%# 
Pisa, 1 luglio * 
Vincenzo Marzovilla — priss; il Ge- 

nio Muit. 


Cura depurativa e ricostituente del sangue 
col Roob vegetale Castanzi 
Con piacera fe dictnuro che il suo Koh 
vegetalo mi iiede pronta goeripiane una 
solo, ma quanto mi fece sparire tutte le 
Inacchie che mi defurmavano ja vita + 1! 
go liberato altrei dal dolore che tevo 
nelle ossa, pitornandomi infine, in maggiar 
quantità totti t capelli pertuli. — Per 
tanto ogni ringraziamento n farle L'ho 
creduto jusufficiente al merito li car V. S 
Ili.ma ne va degna, 6 solo le ho augurato 
e ie auguro lunga vita a soliisvo delia gio- 
ventà sofferent:. — Gradisca, signore, ) 
imid più distinti ossequi. 
Propea «Catanzaro» 30 agosto 1359, 
Motta Cosimo, Brigadiore di finanza. 


Formola Injez. e conf. — Lau, g. 20, 
=> Sal. p. g. 14, leg. g leg. 8. 
con apposito apparecchio chimico. 




















LEI IIMICIZICIIC III TIRI RIIITRIIRIRIZICICIICIRIICIIICIIIIIICIRI 


DICI MICIIMICI IMITA TZ ICI IMMA 
‘esa Miracolosa Iniezione 


o Confetti Vegetali Costanzi 
e Rocb Costanzi speciale depurativo e rinfrescativo del sangue 
Si prega leggere per intero i quattro attestati qui sotto trascritti. De» 
degli altri, lo si notifichi con semplice C. P. al 
Via Mergellina 6, Napoli, il quale spedirà tosto un ap- 
ben CENTODIECI d: tali attestati che dimo- 
strann in modo veramente sorprendente come tali medicinali guariscono 
spesse volte in 
malattie genito-urinarie recenti, ed in 10 15 o 30 giorni, al massim» le 
ricolo o dulore di sorta, in ispecie i 
flussi bianchi, iacontinenza d’ urina, 
garanzia del pagamento a cura compiuta, mercè trat- 
direttamente coll’ inventore. 
L. 3, con siri ga igienica L. 3,50 e dei confetti, 
Inizioni, scatola da 50 confetti L. 380, R «ob 
depurativo per coloro che hanno soflerto ma- 

e per bimbi affetti d'anemia, prezzo di 
ha nulla di comune cogli altri depurativi 
diversamenle dagli altri questo è efficace in 
può prendere cintemporaneamente all’ uso 
permettendo così di poter fure due 
ure in uno stesso tempo. Tutto con dettagliatissima istruzione. 

Detti medicinali, s ccome inalterab li e consentiti alla vendita si trovano 
fn tu ta le buone farmacie, esigend scrupolosamente, si nella scatola con- 
Iniezione ed in quello del Roob, ua etichetta 
dorata colla firma autografa in nero A. Costanzi. 

Dette etichette si prega di conservarle onde poterle, in caso d’ insuc- 
Napoli per constatare |’ autenticità di me- 
dicinali usati R chiedend d rettamente all’invent»re aggiungere cent. 80 
per spese pestati. Si garantisce la massima segretezza. 
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este. dr. 
in. n. e fum, g. 75.Il tutto pur ficato e concentrato s 


Daposito speciale in Udine press» il farmacista Bosero Augusto. 


STTIIF}}s: tt: titittttt:1itt.1 





fiuente è degna corona della 


‘aggiagosro alP uomo 


suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
GONE e 6.i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 
nezia presso l'Agenzia Longega, S. SALVA. 
TORE 4825, da tutti i parrucchieri, profumiori 
Farmacisti; ad Udine ! Sigg. MASON ENKICO 
chincagliera — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 
FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Sigaor 
LU!SI BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmozzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
G e 


Q0000000099DI9DDDS 
Presso i Negozi di Cartoleria 0 
FRATELLI TOSOLINI di 
Piazza ni ia Palladio 
valere - Udino - (gx $. Cristoforo) Î 
‘© 
caSFA"BE PEPLEZZEnIA 
in disegni novità £ 
Prezzi Merce à 
convenientissimi sempre pronta i 
foccedoocsososvo 


GLORIA 


liquore stomatico. 


È 
0 
0 
9 
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Si prepara e si vende dal 
chimico farmacista Sandri 


Luigi in Fagagna. 





se | 


48 ore, indistintamente tutte fe 


bruciori, catsrri, 


Scoto cronico Ci 25 anni! 


Ho avu'ola soddisfazi. ne di veler gua 
miti porfettamento e ben contenti di aver 
ricorso g' vostri conf-tti diversi amici fra 
i quali anch» quel tale signor Gavald: che 
aveva uno scolo fin dal 1851 e per quanti 
rimedi abbia po uto usare non era mei 
rinscito a liberarsene. 

Lecce 6 aprile 1859, 

Airotti Luigi. droghiare, via Cavonr, 16. 










taturro vescicale, bruciure, goccetta 
ed inapp'tenza 
È da tre anni che sto ordinando ai miei 
clienti 1 vestri Corfe:tì ed iniezione, e ad 
oncr ilel vero, debbo dichiarar e tanto 
nei restringimenti quanto negli scolî, anche 8 


RBRVARA 


RAMACCA 


da inaglussima data, Mi banno dato spien 
didi or avesti. Se non vi ho scritto 
prima è stero perchè imposmbil.tato a de-/ 


ehozre i nomi dei auei ti; autorizzato” 
potrò dal inio ultimo citente fl signor An- 
tonto Martini, vice cance:licre di questa @ 
Pretura, vi suò che desso, a Mio mozzo 
vi ringrazia della sua greata guarig one 
e:sen-io affetto da pù di ua anno da gee- 
cetta militare con catarro vescicale, forti 
brneiori uretrali e inappetenza, avendo preso 
dote tale ski vostri confetti, è gua- 
rito completamente. 

Nell’ esternarvi quindi il mie vivo com - 
piacimento, vi stnngo la madd è credetemi. 
Roce:bernarda «Catanzaro», 23 agosto ‘90. 

Dott. Salvadore Giordano, medico 


chirurgo. 
tan. g. i, tiem, c. 30, Idem Roob % 
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Udine, 1894, 
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BORNANCIN G 
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Beposito Bottiglie 


Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22— 


Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono 
di L. 4 al cento e per un vagone completo, di almeno 


4/2 litro, da 1/4 di litro, a prezzi limitatissimi. 


è 


Via San Paolo 11» ° 
“Edmuad Prina 10 Aldersesto LE 


Presso il suddette trovasi pure un forte deposito di fiaschi vueti da Chianti 










IUSEPPE 


USERE — Via Rialto N. 4 — UDINE 


Bamigiane di Vetre 
con rubineito sistema Mescare 
. L. 680 Puna 


» Litri chiari ” 97» 0 21 da litri 10 

» Bordolesi » 559 19 >» » 145... . 35 750 » 

» Renane » Bon 2 » > DD. 

» Mezzi litri » 483» I7- Bamigliane di velre 

2 Mezze Champagne » 38» » ps senza rubinetto, sistema Becenre, 

» Rensne per birra » 48 0» 12 da litri 10 L.3— l'una 
per ogni 100, imballaggio gratis. »_n 15... ... 5320 

»o_» 295... dhe 


Damigiane comani 


60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3 Si dp 3 A L da 
Caretelii di vetro È È n ” Sa SI ° È ; G- 

da litri 50 . . .. 1, 140— } una DORIS... » 250 

» »n2959.....,.» 6—- » Di Di 20: i n » 3 

»o n» 42... ...» 450 » di Do ana » 350 

» » 5... ....» 250 » DD 30. aa » Ad 


Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 
eess00s00e8e89998 9029066900000 9000 900000 2008 


da 2 litri, da un litro, da 


INSERZIONI 


too 





ANTI--BACILLARE 


RISIEDIO CENTRO LA TESE 
preparato con processo speciale dsl Professor SALVATORE GAROFALO! 





Approvato dal Consig'io superiore di Sanità; prescritto dai me- 
dici a tutti gv’ individui affetti da tubercolosi, bronchiti, catarro 
polmonare acuto e cronico, affezioni della laringe e della trachea. 





L' Anti-bacillare, preparato a base di creosoto, balsamo di Tolù, 
glicerina, codeina ed arseniato di scda, dotato di gusto gradevoio 
impedisce subito i progressi del mate, uccidendo ii bacillo di Koch. 
Inoltre esso possiede tutte le proprietà tonico ricostituenti rinfor- 
zando lo stomaco e promuovendo l'appetito. La tosse, la febbre, 
l’ espettorazione, ì sudcri notturni e tutti gli altti sintomi della con) 
sunzione, migliorano sin da principio e cessano rapidamente co, 
uso regolare dell’ Anti-bacillare. 





Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4. 


. (Aggiungendo L.4 per spese di pesta a di imballaggio si spedisce 
in tatto il Regno mediante pacc> postale.) 

Unico deposito in PALERMO presse il Prof SALVATORE GARO- 
FALO Piazza Visita Poveri N. 5 - Ivi dovranno dirigersi le richieste 
accompagnate da cartolina vaglia. 

Scrivere chiaro il nome, cognorie e domicilio. In Brescia presso 
la Farmacia Bettoni al Volto Vescovado. 

Deposito in Udine presso le farmacie del Dutt. Fran 


cesco Na!dini e Giacomo Comessatti. 








DIGESTIONE PERFETTA 


mediante l'uso della 


di Girolamo Mantovani - Venezia 





e bruciori dello stomaco, 

tenze e difficili digestioni; 
pure usata 
contro le febbri palustri. 


Si prende schietta o all’ 
di Salta. 





presso tutti i liquoristi 


FINTURA ATQUOSA DI ASSENZIO 


Rinomata bibita fonico-stoma- 
tica raccomandata nelle debolezze 


inappe. 
viene 


quale preservativo 


acqua 


VENDESI in ogni farmacia e 


Guardarsi dalle imitazioni. 
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pisididede è eletti Seeds stia 


SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 


UDINE — Mercatovecchio N. 2 di fianco al 


farsi il prezzo d'ogni articole. 


drei deine mminieenmme 


Xi x 


UDINE -- Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 





GRANDE ASSORTIMENTO 
è ULUTINMA NOVITA 





di qualunque forma e grandezza 
a prezzi da non tenere concerrenz 





prezzi convenientissimi. 





& 


— Tip. Domenico Del Bianca, 


PAAEAAIAECIEELIAAAEA EEA 
VAART AMAMI MAMMA 


LAVARINI E GIOVANETTI 


-—e BAULI e VALIGERIA Re 


Ombrelli in cotone da L, £. a £.B@ ecc, in seta da IL. 23.60 a LL. #5. 
Si coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genere, a 


SI E*EGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE 


HAR ARTO LMR 


Caffè Nuovo — UDINE 





Nuovo e copioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere p?r la confezione su misura 
SICUREZZA ed ELEGANZA DI TAGLIO, superiore a qualsiasi esigenza 
ASSORTIMENTO D' ABITA CONFEZIONATE DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
di tutta a PELLICCERIA a disotto del prezzo di costo. 


SI vende tutto a PREZZO FISSO, e tatto è segnato In ntodo di dare al coam- 
pretore tutta fa garanzia possibile, potendo il Cliente da solo col nuovo sistema, 








sezioni di pia 
Composizione @1 Estetica Musicale 
ili tingua Tedesca ed Italiana — 
Carina — Rocapito al Caffò Nave. 
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Via Daniele Manin N. 2 
& 
Si ssiumono commissioni 





a 
senza mobilia, 


Agenti di commercio. 


È 

XX 

XK 

A 

# Compravvendita stabili 
bed Si provvedono capitali a mul 
s poteca, 


corrispondenti sulle - principali 
d' Italia, ed al’l Estero: 


forte 


razionali, singolarmente conformati alli 
indole @1 ni varii intenti deglialiovi. 


F. FLAIBANI 


AGENZIA GENERALE D'AFFARI 


tanze di caso ed appartamenti 


Collocamento personale di servi 


e case di 
go con È 


Quest Agenzia è manita di apeciali 


IERI 






—— ponchè 


Pietro D 


Istruzioni soda, con motedi assotatame bt 


la vara 


per atlite 


i cono 


zio ed 


piaz? 
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